
Art. 13 

dello Statuto del Conservatorio Statale di Musica “G. Rossini” 

(Consiglio di  Amministrazione) 

1. Le attribuzioni e la composizione del Consiglio di Amministrazione sono definite dall’art. 7 del 

D.P.R. n. 132/2003 e dalle altre disposizioni vigenti in materia. 

2. Il Consiglio di amministrazione, in conformità al citato D.P.R. n. 132/2003 ed al presente Statuto, 

promuove lo sviluppo della Istituzione. Adotta iniziative volte a incrementare le dotazioni 

finanziarie e valorizzare le potenzialità artistiche della Istituzione medesima. 

3. In particolare il Consiglio di amministrazione, tra l’altro: 

a) definisce, nei limiti delle disponibilità di bilancio e su proposta del consiglio accademico, 

l'organico del personale docente per le attività didattiche e di ricerca nonché del personale non 

docente. La definizione dell'organico del personale è approvata dal Ministero dell'Istruzione, 

Università e Ricerca di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro 

per la Funzione Pubblica; 

b) delibera, sentito il Consiglio accademico, lo Statuto, i Regolamenti di gestione e di 

organizzazione nonchè gli altri atti normativi rimessi alla sua competenza; 

c) approva il bilancio di previsione del Conservatorio e le sue variazioni; approva il conto 

consuntivo; 

d) delibera sui provvedimenti di entrata o di uscita del bilancio, secondo criteri di 

programmazione, tenendo presente il piano di indirizzo di cui all’art. 7, sesto comma, lettera 

b), del D.P.R. n. 132/2003; 

e)  vigila sulla conservazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare e mobiliare 

dell’Istituto, tenuto conto delle esigenze didattiche, scientifiche, di ricerca e di produzione 

derivanti dal piano di indirizzo determinato dal Consiglio accademico; 

f) delibera, coerentemente con i piani di sviluppo praticabili, il razionale uso degli spazi; 

g) determina, sentiti il Consiglio accademico e la Consulta degli studenti, la misura delle tasse 

e dei contributi a carico degli studenti; 

h) delibera le eventuali trasformazioni del patrimonio mobiliare ed immobiliare del 

Conservatorio, ivi compresa l’accettazione di lasciti e donazioni; 

i) approva i contratti e le convenzioni; 

l) sulla base anche dei referti del Nucleo di valutazione, il Consiglio di Amministrazione, 

sentito il Consiglio Accademico, promuove verifiche sulle modalità di organizzazione e di 

gestione delle attività istituzionali per accrescerne la rispondenza agli obiettivi statutari; 



m) adotta i provvedimenti di autorizzazione all’uso di locali e strumenti dell’Istituto secondo le 

disposizioni dell’ordinamento vigente, richiamate nei successivi articoli 39 e 40 del presente 

Statuto. 

n)  nei limiti dal Decreto ministeriale di cui all’art. 4, terzo comma, del D.P.R. n. 132/2003, 

fissa i compensi spettanti agli organi di cui all’art. 8, comma 1, dello Statuto.  

4. La nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione è disposta con decreto del Ministro 

dell’Istruzione, Università e Ricerca. L’incarico di componente non elettivo del Consiglio di 

Amministrazione è incompatibile con lo status di dipendente del Conservatorio. 

5. Previo parere del Consiglio Accademico la partecipazione, a qualsiasi titolo, del Conservatorio o 

di sue singole strutture a manifestazioni esterne è autorizzata dal Consiglio di Amministrazione. 

L’utilizzo dell’emblema e della denominazione del Conservatorio da parte di terzi o in connessione 

con adempimenti divulgativi od editoriali riguardanti iniziative promosse con terzi, deve essere 

autorizzato dal Consiglio di Amministrazione. 

6. Ai sensi dell’art. 7, quinto comma, del D.P.R. n. 132/2003, il Direttore Amministrativo partecipa 

alle sedute del Consiglio di Amministrazione con voto consultivo e con compiti di segretario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 
 


